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52° circolo 
Le mense 
autogestite 
a rischio 
• i A rischio la men->a auto­
gestita delle scuole del 52 cir­
colo Dopo tre anni di refezio­
ne fornita da una ditta scelta 
dal consiglio di circolo, por il 
prossimo anno si profila una 
marcia indietro: la gestione di­
retta da parte del comune. Mo­
tivo' Un braccio di ferro tra il 
direttore didattico e il consiglio 
di circolo. "Il direttore si rifiuta 
di filmare la convenzione - di­
ce il presidente del consiglio di 
circolo - Ha dichiarato che 
l'autogestione della mensa 
non e di sua competenza, e 
che alcuni utenti non avrebbe­
ro pagato le quote, cosa che a 
noi non nsulta. Abbiamo fatto 
la delibera per indire la gara, 
siamo nusciti a espletarla no­
nostante il comportamento 
"ostativo" del direttore. Ma an­
che in questo caso pare che gli 
organi collegiali non abbiano 
nessun peso. Una situazione a 
cui non ci rassegneremo facil­
mente» La decisione del co­
mune si saprà tra giorni, il 31 
luglio infatti il campidoglio de­
ciderà in quale capitolo di spe­
sa inserire la mensa delle tre 
scuole.- la «IV novembre» di Te-
staccio, La «(-'ranchetti» a san 
saba e la «Giardinieri» in via di 
Porta S.sebastiano. Ma i geni-
topri non si danno per vinti. 
Hanno scritto più volte al prov­
veditore, al ministro della pub­
blica Istruzione, al presidente 
della I circoscrizione. Adesso 
minacciano proteste perl'ini-
zio dell'anno, e una diffida al 
provveditore. «Il provveditore 
deve garantire il funzionamen­
to degli organi collegiali. Se al 
direttore viene nconosciuta la 
facoltà di cancellare le nostre 
delibere, vuol dire che il consi­
glio non funziona». 

A richiedere la mensa auto­
gestita sono più di 500 genitori, 
che hanno inviato le loro firme 
alle autorità scolastiche. La 
mensa autogestita, per loro, e 
una garanzia: consente un 
rapporto diretto con la ditta 
che fornisce il pasto ogni gior­
no ai loro figli. E loro possono 
confermarla o revocarla di an­
no in anno. 

Lo scudocrociato non cede 
sulla rotazione degli assessorati 
Vuole Gerace all'urbanistica 
e minaccia di disertare l'aula domani 

Il sindaco non ha i nomi per la giunta 
e la «nuova» maggioranza vacilla 
Forcella sempre più prudente 
Pri: «Senza novità non ci stiamo» 

Il filo 
d'Arianna 

Braccio dì ferro tra Carraro e De 
Convocato al buio il consiglio comunale sulla crisi 
Consiglio comunale al buio. Timida forzatura del 
sindaco che, senza avere ancora la lista degli asses­
sori, di fronte ai diktat de ha deciso di convocare co­
munque l'assemblea capitolina. Pietro Giubilo ri­
sponde a cannonate: «Se fosse un ultimatum sareb­
be contro se stesso, noi abbiamo una riunione di 
partito...proprio all'ora del consiglio». Forcella, 
Mammì e Battistuzzi: via Gerace dall'urbanistica. 

CARLO FIORINI 

• i II consiglio lo ha convo­
cato a rischio, per domani. Ma 
non ha nulla in tasca, il sinda­
co: né la lista degli assessori né 
le firme di 27 consiglieri neces­
sarie per presentare la nuova 
giunta. E la sua mossa di con­
vocare comunque l'assemblea 
capitolina, per i panzer messi 
in moto da Sbardella, è stata 
come uno stecchino sulla loro 
strada. Una strada che punta 
dritto a un obiettivo: Gerace al­
l'urbanistica. Azzaro in giunta, 
Angele alle metropolitane e ai 
parcheggi. 

•Se il senso della decisione 
di Carrara 6 un ultimatum, cre­
do proprio che sarebbe un ulti­
matum a se stesso - ha detto il 
segretario della de Pietro Giu­
bilo -, Noi lunedi pomeriggio 
abbiamo la riunione del grup­
po e della direzione». L'ultimo 
mossa di Carraro l'ex sindaco 
de l'ha commentata cosi, al 
termine di una mattinata tra­
scorsa a piazza Nicosia, nnta-
nato nel suo ufficio con Gera­
ce, Pelonzi e l'andreottiano 
Cutrufo. «Il problema da ades­

so in poi non e della De, ma di 
Carraro», ha affermato dura­
mente il segretario de, alluden­
do al fatto che domani lo scu­
docrociato deciderà i nomi de­
gli assessori e che Carraro non 
potrà far altro che «registrare». 
A ribadire il concetto ci ha 
pensato Antonio Gerace «lupa-
retta». «Noi non accediamo veti 
da nessuno». Per Gerace e Pe­
lonzi la «rotazione» deve essere 
applicata in tutti i settori, com­
presi i servizi sociali (quindi 
Azzaro «mota» anche se re­
sta), ad eccezione di lavori 
pubblici, edilizia pubblica, 
piano regolatore, Tevere e lito­
rale, e tralfico. Intenzioni tanto 
bellicose da parte dello scudo 
crociato entrano in rotta di col­
lisione diretta sicuramente con 
quelle di Enzo Forcella. L'indi­
pendente di sinistra che ieri, 
mentre l'europarlamentare 
verde Gianfranco Amendola 
gli ha rivolto un accorato ap­
pello ("ti prego lascia che vici­
no a Carraro rimangano solo i 
Gerace e gli Sbardclla"). ha ri­
badito come condizione indi­

li segretario della De romana Pietro Giubilo; a sini­
stra, il sindaco Franco Carraro 

spensabile per un suo ingresso 
in giunta «la rotazione di Gera­
ce e di Azzaro». E se i repubbli­
cani non erano stati mai cosi 
netti lo hanno fatto, ieri con 
Oscar Mamml. La «rotazione 
totale» era già stata chiesta an­
che dai liberali. Se davvero la 
de domani non si presenterà in 
consiglio, o se si presentasse 
con una lista che prevede Ge­
race all'Urbanistica cosa acca­
drebbe? Nel primo caso può 

accadere di tutto. Nel secon­
do, se le parole hanno un sen­
so, Forcella, Battistuzzi, Mam­
ml e Collura non dovrebbero 
sottoscrivere la fiducia al sin­
daco e alla «sua» giunta. Ma 
Carraro, cosa farebbe a quel 
punto? L'impressione è che il 
sindaco stia pensando di esse­
re seduto ad un tavolo da po­
ker. La prima mossa l'ha fatta 
subito dopo il risultato eletto­
rale del 6 aprile, annunciando 

la crisi. Ha ancora delle carte 
in mano ma non si capisce an­
cora bene la sua strategia di 
gioco. L'unica cosa certa è che 
nel saloon sono entrati i pan­
zer e che sparano cannonate. 
Più di qualcuno pensa che il 
sindaco stia per lasciare, che 
senza portare a casa «l'allarga­
mento» abbandonerebbe il 
gioco. A scrutarlo, ieri mattina, 
vista la sua avarizia di rivela­
zioni non si e potuto capire 

molto delle sue intenzioni. Il 
sindaco ù stato timido nei con­
fronti della furia sbardelliana, 
ha avvertito che il consiglio si 
terra comunque, ma subito do­
po ha impegnato molto del 
suo tempo a distribuire tran­
quillanti alla de. Ha affemiato 
che «la de ha dato un validissi­
mo sostegno all'attività svolta 
dalla giunla» e ha sottolineato 
ancora come non sia sua in­
tenzione disconoscere «l'impe­
gno professionale e politico 
svolto da molti assessori». Ma 
sulla composizione della giun­
ta e sulla richiesta di «rotazio­
ne» il sindaco non ha risposto. 
Ruoteranno tutti? Un vago «Ve­
dremo». Se ne ha di carte le tie­
ne tutte coperte. Ha svicolato, 
evitando di rispondere, quan­
do gli ò stato chiesto che cosa 
ne pensasse della posizione 
del Pds, del «no» ribadito dalla 
Quercia alla sua «giunta del 
sindaco». Un giudizio che ieri 
Renato Nicolini ha ribadito, ri­
levando che ai consiglieri è ar­
rivala la convocazione senza 
la lista degli assessori. «Se la de 
si punisce per decidere i suoi 
assessori mentre è convocato 
il consiglio - si chiede il capo­
gruppo jdel Pds - che razza di 
"giunta del sindaco" è»? Carra­
ro ieri ha anche detto che 
"giunta del sindaco" è un no­
me che non gli piace, preferi­
sce definirla "del consiglio". E 
Piero Salvagni ha detto: «La de 
lo sta prendendo a sganassoni. 
Abbia uno scatto d'orgoglio, il 
sindaco socialista si presenti in 
consiglio comunale davvero 
senza rete». 

Numeri utili per chi resta in citta. Questa settimana il filo di 
Arianna vi fornirà un elenco di numeri telefonici da avere a 
portata di mano in estate, quando ce la serata generale. 
Emergenze: pronto intervento polizia 113; pronto interven-
lo carabinien 112; vigili dei fuoco 115; vigili urbani 67691; 
questura centrale 4686; polizia stradale 5544; guardia medi­
ca 47498; pronto soccorso a domicilio 4826741 ; soccorso in 
mare 6581911/6581933; pronto soccorso crocerossa 5100; 
servizio eliambulanza 5344478/58702696, centro antiveleni 
policlinico Gemelli 3054343; sangue urgente 
4456375/7705563. 
Segnalazioni guasti e Informazioni: guasti Enel 
3212200; guasti luce Acca 575161; guasti acqua Acea 
575171, gas pronto intervento 5107; guasti telefonici 182 
(servizio gratuito) ; informazione sull'assistenza radiomobi­
le 119 (servizio gratuito); segnalazioni difficoltà collega­
menti intercontinentali 172-3535 (servizio gratuito lunedì-
venerdì dalle 7 alle 21, sabato dalle 8 alle 14); soccorso Aci 
116; rimozione auto 6769838; Atac ufficio utenti 46954444; 
Termini informazioni viaggiatori (dalle 7 alle 22.40) 4775; 
Termini informazioni sull'andamento dei treni (dalle 6 50 
alle 23) 464466; Acotral informazioni 5915551; Aeroporto 
Fiumicino 65951/60121, Radiotaxi 
3570/3875/88177/494/4517, farmacie di turno: per il centro 
(Borgo, Campitelli, Campomarzio, Castro Pretorio, Pigna, 
Ponte, Prati, Regola, Ripa, Sallustiano. Sant'Angelo, Sant Eu­
stachio, San Saba, Testacelo, Trastevere, Trevi) 19.21; per 
Collatino, Montesacro, Montesacro alto, Nomentano, Pario-
li, Pietralata, Pinciano, Ponte Mammolo, Salario, San Basilio, 
Tiburtino, Trieste 1922; per Alessandrino. Appio Claudio, 
Appio Latino, Appio Pignatelli, Don Bosco, Prenestino-Cen-
tocelle, Prp.nestino-Labicano, Tuscolano 19.23; per Ardeati-
no, Eur, Fiumicino. Giannicolense. Giugliano Dalmata. 
Ostia, Ostiense, Portuense 19.24; per Aurelio, d'esano, Della 
Vittoria, Flaminio, La Giustiniana. La Storta, Ottavia. Pnina-
valle, Tor di Quinto, Trionfale 1925. 
Assistenza sociale: pronto intervento sociale (servizio o 
munale solo per Roma città, dalle 8.30 alle 19) 
736972/4469456 (servizio notturno a partire dalle 19); voce 
amica 4464905; Arcidonna servizio baby-sitter 316449; Don­
na ascolta donna (centroconsulenza psicologica) 6872130; 
Anziani Filo d'argento (da lunedi al venerdì ore 9/12.301 
6795439/6795504; telefono aiuto tossicodipendenti 
65741188; centro ascolto geniton tossicodipendenti 
6690741; centro operativo tossicodipendenza, alcolismo, 
problemi sociali 2156945; alcolisti anonimi 6636620; centro 
permanente tossicodipendenti 4382379; informazine edu­
cazione sessuale 7857516; centro ascolto infanzia 
5757113/5757160; centro adolescenti associazione italiana 
educazione demografica (Aied) 860661/8443396; telefono 
azzurro 051/222525, linea gratuita riservata ai bambini 
1678-48048; telefono rosa (riservato alle donne) 
6832690/6832820; telefono contro abusi ad anziani 
5815530; telefono viola (denuncio abusi e violenze psichia­
triche) 4467375; telefono verde (degrado ambientale rischi 
anquinamenlo) 636619. 
Tutela animali : ambulatorio veterinario comunale 
5800340, segnalazione animali morti 5810078; Wwf 
6896522; Lipu (dalle 8 alle 20) 3725888; Lega amrvivisezio-
ne 312002/312097. 

SUCCEDE A... 
A Palazzo Rondanini «I sentieri dell'arte: Lazio» 

Al vaglio della critica 
ENRICO GALLI AN 

• • «Sentieri dell'Arte», pro­
getto artistico della regione La­
zio prosegue la propna attività 
che vuole indicare espenenze 
di autori di livello nazionale e 
di ambilo locale (senza che 
questo implichi un giudizio di 
qualità sulla loro importanza e 
sui loro risultati): Gallona 
•Rondanini» (Palazzo Ronda­
nini orario: 10-13 e 16-20, fino 
al 15 settembre) con le opere 
di dieci artisti: Alberto Bardi, 
Luigi Fagioli. Enzo Mattioli (ar­
tisti purtroppo scomparsi) 
Sandra Clenco, Manella Berar-
di, Massimo Luccioli, Remo 
Rapone, Enzo Camebianca, 
Simone Crespi, Piero Pergoli 
Campanelli. 

Bardi, Fagioli e Mattioli, sep­
pur diversissimo il loro opera­
re, tutti e tre avevano alle spal­
le una partenza figurativa e un 
dispiegare nel tempo dedito 
alla pura astrazione geometri-

co-razionale (con questo s'in­
tende l'organizzazione dell'e­
spandersi della materia con­
trollata razionalmente). Tre 
storie di una qualche impor­
tanza che il tempo avrebbe in­
tenzione di relegare nel di­
menticatoio, ma che sarebbe 
meglio che ciò non avvenisse 
del tutto. Bardi (scomparso 
nel 1984) non ha mai permes­
so al proprio dipingere di esse­
re troppo allusivo o decorativo, 
intendendo sempre il progetto 
della pittura come coacervo di 
piò cose visive, quasi totali, 
che si intrecciassero anche 
con il teatro, la musica e quelle 
attività interdisciplinari che gli 
permettessero di agire anche 
liricamente nella senale pro­
pria pittura, sentendosi giusta­
mente artista moderno, fino al­
la confluenza nel Gruppo in­
terdisciplinare «Altro», che ne­
gli anni Settanta operava 
esclusivamente nel campo 

dell'arte totale. Bardi usava i 
materiali che non conteneva­
no il vizio della decoratività, 
dell'orpello ma quelli che in­
quietano i supporti. La «mac­
chia» invadeva il campo per 
perizia professionale, il segno 
insisteva nello spazio per poe­
sia, il resto lo catturava il titolo, 
la parola della titolazione di un 
agire sulla sostanza pittorica. 
Le parole avevano per Bardi il 
senso del monito, del procla­
ma e pur non essendo un mo­
ralista curava il nesso della pa­
rola, il significato della signifi­
cazione della pittura. 

Mattioli antologizzava le 
opere partendo dalla figurativi­
tà e approdando alla materia 
svincolata dalla logica visiva. 
Quasi che tutto poi potesse 
servire come dizionario. Non 
copiava, beninteso, ma si en­
tusiasmava alle scoperte, an­
che quelle banalissime appa­
rentemente, della macchia 
che diventa colata lavica del 

già pensato e fatto prima di lui. 
Attento osservatore, gli occhi 
vagolavano per l'aere perso e il 
sequestro era fatale. Fagioli 
provava non un piacere, ma il 
piacere, quello denso che ti 
permette di «toccare» il segno 
che diventa matericamente, 
quadro. Fino all'ossessione, al­
la malcelata pudicizia; special­
mente in Fluxus o in Segmento 
cosmico dove il segno/colore 
te lo senti quasi «addosso», ma 
mai sgradevole per intenderci, 
semmai per il puro e semplice 
«piacere». 

Via via la «collettiva» cammi­
na sui binari di storie personali 
incentrate sui diversi filoni at­
tuali: «figurativo» ironico, figu­
rativo «visionario», astratto-
-geometrico e Nespolo per­
mettendo, puzzle-fumellislico. 
Qualche attenzione in più per 
il giovane Massimo Luccioli 
che lavora intensamente con 
la tenacia degna dell'artista 
mai pago, sempre roso dal tar­
lo della ricerca. Finora il suo 

Alberto Bardi «Senza titolo», 1968; a destra una scena del balletto «Il la­
go dei cigni» 

•fare» sì 6 attestato su due filoni 
importantissimi della ricerca 
artistica: il filiforme plastico 
dell'archetipo fiiacomellìano e 
il segno disegnato di motivi ca­
ri agli anni Sessanta, la qua­
dratura del foglio, scontoman-
dola e il divisionismo caro a 

Piero Dorazio e ai suoi epigoni. 
Artista di questo sistema del­
l'arte, Luccioli si trova senza 
ombra di dubbio sulla buona 
strada per la «sua» arte che é 
indirizzata al raggiungimento 
dell'opera inquietantemente 
primordiale. 

In tilt l'intelligenza artificiale di Otello 
Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro­
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien­
do la prospettiva futura o quella passata (l'arrivo o 
la partenza, o soltanto l'attesa) : un sogno o un incu­
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

V I N D I C I DEPLAKO 

• i «Colle Oppio deve il suo 
loine all'antico mercato degli 
itupcfaccnti che si svolgeva 
>gni giorno all'imbrunire» de­
cornava Otello alla piccola fol­
ci di diseredati che si dava 
onvegno da quelle parti per 
lassarci la notte. Otello era 
liuttosto meccanico nei suoi 
ìgionamenti, cosa plausibile 
isto che si trattava del parchi-
letro di via Labicana. non 
«rva nozioni di storia nei 
anchi di memona. ma gli pia-
?va captare i discorsi casuali 
»i passanti, fare due più due, 

trarre le sue conclusioni e 
spiattellarle in pubblico. Il no­
me l'aveva inventato da sé («È 
il protagonista di un dramma 
di Shakespeare che riesce a n-
conquistare la sua donna in­
cantandola con un gioco di 
sua invenzione» diceva sicuro 
del fatto suo) 

Sapete come sono le intelli­
genze artificiali: bisogna star 
loro appresso di continuo, 
controllare le associazioni sti­
molo-risposta, sostituire i fusi­
bili, oliare le parti in movimen­
to. Senza manutenzione molte 

attrezzature ad alta tecnologia 
della capitale erano andate da 
tempo fuori di testa. Giusto It 
vicino, il semaforo all'angolo 
di via Merulana, una volta 
inappuntabile, aveva comin­
ciato a urlare «Vie qqua che te 
rompo er culo» a tutti quelli 
che passavano col rosso o solo 
col giallo. È vero che non face­
va multe da quando gli si era 
fusa la scheda del telex, ma la 
cosa era seccante lo stesso e la 
gente nei pressi era diventata 
particolarmente disciplinata. 

Invece, con Otello il caso 
era stato generoso. I cedimenti 
nei circuiti l'avevano reso cu­
rioso, arguto, per molti versi 
geniale, anche se manteneva 
la diffidenza verso il prossimo 
tipica dei parchimetri digitali 
(e di quelli che per mestiere ri­
scuotono soldi). Lo andavo a 
trovare ogni tanto, ma feci 
amicizia solo offrendomi di so­
stituirgli (gratis) l'altoparlante, 
ormai logorato dall'eccessivo 
uso. Se ne era fatto un tale 
complesso («Mi faceva una vo­

ce da checca» avrebbe confi­
dato tempo dopo) che mi rin­
graziò a lungo, colpito per l'i­
naspettata solidarietà. Poi le 
chiacchierate divennero un'a­
bitudine quotidiana quando 
persi il lavoro per via dello 
sportello automatico dell'Uffi­
cio di collocamento che si era 
invaghito di una cabina della 
Sip. 

Negli ultimi tempi Otello 
aveva un'idea fissa di cui parlò 
per la prima volta una sera di 
aprile. Guardavamo insieme il 
caotico viavai di scassate utili­
tarie, lussuose auto giapponesi 
a cuscino d'aria (poche: spet­
tano solo ai maggiorenti di Sta­
to) , carretti con la povera roba 
degli ambulanti di via Sannio e 
una folla di mendicanti e ope­
rai con la faccia spenta che 
sgorgavano dalla vicina ferma­
ta del metrò. Eravamo entram­
bi immersi in pensieri, certo 
condizionati da tanto squallo­
re. Senza un perché disse: «Se­
condo te migliorerà tutto que­
llo'» 

Non risposi, guardandolo di 
sbiego. E lui imperterrito: «lo 
credo che dovremmo avere fi­
ducia nel futuro. Nel 2000 la 
tecnologia sarà abbastanza 
progredita da garantire una ge­
nerale abbondanza per tutti 
aumentando la produttività nei 
settori dell'energia, dei beni di 
consumo e dell'agricoltura. Il 
nuovo millennio 0 come l'alba 
di un nuovo giorno: non dovre­
sti sottovalutare il valore sim­
bolico di quel numero». Poi 
tacque per tutta la sera. Era 
evidente che i circuiti di con­
trollo della data erano in tilt 
dai tempi di mio nonno. 

Non mi è passato mai per la 
mente di dirgli che il 2000 era 
già arrivato da un pezzo. Me­
glio cosi. Otello è morto pochi 
mesi dopo di corto circuito, 
esattamente il 10 luglio del 
2092, e in fondo con quella 
strana idea ha passato alla 
grande i suoi ultimi giorni. Co­
me se bastasse scavallare un 
millennio perché le cose si ri-

Danza di cigni 
sull'Obelisco 
di Tagliacozzo 

ERASMO VALENTE 

• • Si inaugura oggi l'ottava 
edizione del Festival di Mezza 
Estate. A Tagliacozzo (800 
metri sul mare), dove ancora 
si ricorda la famosa battaglia 
(1268) tra Carlo d'Angiò e 
Corradino di Svezia. Sono tra­
scorsi più di sette secoli, ma ta­
le é la simpatia per lo sventura­
to Corradino, che la gente im­
magina una sua vittoria sui 
francesi. Invece, il giovanissi­
mo principe - sedici anni - fu 
sconfitto e giustiziato poi a Na­
poli. Il nome di Tagliacozzo e 
quello di Corradino sono tra­
mandati da Dante. 

Nel Festival si configura 
sempre una rivincila della gio­
vi neza sulle avversità della vita. 
È una manifestazione inventa­
ta da Lorenzo Tozzi - ne è il di­

rettore artistico - e coinvolge 
in una intensa articolazione 
(si conclude il 20 agosto), mu­
sica, lirica, danza, teatro. Aper­
to alle più ampie esperienze, il 
Festival vuole essere anche un 
ideale viaggio intorno al mon­
do. 

La musica è rappresentata 
in una larga gamma di espres­
sioni. Il teatro musicale viene 
sintetizzato dalla 'Historìa du 
Soldat; di Stravinski e dall o-
peretta «Al Cavallino Bianco», 
con la compagnia di Corrado 
Abbati. A chiusura, c'è lo spet­
tacolo cabarettistico di Violet­
ta Chiarini, «Vecchia Europa 
sotto la luna». 

La danza é un pilastro del 
Festival. Il Balletto di Mosca 
inaugura stasera la manifesta­

zione con «Il lago dei Cigni». Si 
alterneranno negli spettacoli il 
Teatro di Novosibirsk con la fa­
mosa «etoile» Nadeida Pavlova. 
il Balletto della Georgia, il Flo­
rence Dance Theatre di Marga 
Nativo, il Balletto messicano di 
Mèrida, il Tango argentino, il 
Flamenco, il Gruppo andino 
«Urpi Perù», un complesso tzi­
gano. Ci sono anche i nostri 
campioni: Maria Carta per 
esempio, e Teresa De Sio, in 
un programma di poesia e mu­
sica. Numerosi sono i concerti, 
mentre la prosa punta sul «Cy­
rano de Bergerac». di Rostand, 
con Antonio Solinas, regista e 
interprete, e sul «Magnifico 
Cornuto» - un successo degli 
anni Venti - di Fernand Crom-
melynck, con Nino Castelnuo-
vo e i-aura Lattuada. Come si 
vede, il giro del mondo ha una 
luce «popolare». Il Festival 6. 
infatti, l'occasioni di un gran­
de incontro «inter-etnico», de­
dicato alla pace, ispirato dalla 
eccezionalità dei tempi nuovi, 
difficili, ma punteggiati da 
nuove speranze. 

Dopo «Il lago dei cigni» 
(21.15, stasera, in piazza del­
l'Obelisco), seguono, domani 
e dopodomani, i concerti del 
chitarrista Colantuomo e del 
pianista Baggioli. Darà spetta­
colo, il 22, il Balletto di Spole­
to, mentre il 23 Maria Carta sa­
rà la protagonista di un suo 
programma popolare-religio-
so. Venerdì canta la Camerata 
Nova, e il 25 e 26 si avrà una 
Rassegna intemazionale di 
folklore. Il 27 è la volta del Bal­
letto messicano, il 28 Teresa 
De Sio svolgerà il suo recital 
poetico-musicale. Suona, poi 
(il 29), l'Orchestra sinfonica 
abruzzese, che cederà a piaz­
za dell'Obelisco al Balletto del­
la Georgia (il 30) e al Concer­
to Jazz (il 31), Piana-Valdem-
brini. Vedremo dopo gli ap­
puntamenti di agosto. 

A Castel S. Angelo arriva 
Cristoforo in arte Colombo 

• • Si chiama «Kibelkabarett» e viene definito 
viaggio tra musica e teatro. La protagonista è 
Laura Kibel, veronese che ha frequentato più 
cose a Roma: il Conservatorio di Santa Cecilia, 
la scuola di arte grafica, mimo e canto. Ha lavo­
rato in teatro su testi di Pasolini, ed è stata a fian­
co di partners come F'oà, Zucchi, Sequi, Guic­
ciardini. Bene. Adesso ha sospeso quel «Kibcl-
kabaret» e in compagnia di Maurizio Fabbri (in 
arte Ciccio Fatman) ha messo in piedi «Cristofo­
ro in arte Colombo» (lo spettacolo ha debuttato 
al Carnevale di Venezia '92). Questo mini musi­
cal allegro e scoppiettante andrà in scena do-

Con la festa pirotecnica 
si conclude «Teverexpo» 

M «Teverexpo», ultimo giorno. Con un bilan­
cio positivo (circa 300 mila visitatori) si conclu­
de oggi la XVI edizione della manifestazione 
espositiva delle regioni. E la giornata è ricca di 
eventi: alle 19.30 appuntamento all'area spetta­
coli per i finalisti della caccia al tesoro (in palio 
cinque viaggi premio in Tunisia). Seguirà uno 
spettacolo di giochi di prestigio e un balletto di 
danza moderna. Gran finale quindi con la «Gi­
randola», il più antico spettacolo pirotecnico 
della stona, tramandato di secolo in secolo. Nel­
la norma, le occasioni di questa manifestazione 
erano i giorni deH'ele/ion» rf»i P«~.. r»—: • -


